
TE R R A C IN A .—  Città della provincia di Roma a 62 km. da Velletri, in 
posizione pittoresca, sopra un rilievo roccioso —  27916 ettari di su­
perficie —  territorio fertilissimo ed ameno —  già città di frontiera 
dello Stato Pontificio.

T erranova. — Golfo della costa orientale della Sardegna fra Capo Figari 
e Capo Ceraso.

T erribile . —  d ie  porta terrore —  che agisce in modo spaventoso.

Tersicore (amante della danza). —  Musa della danza e della poesia mu­
sicale.

TESEO. —  Eroe mitologico —  figlio di Egeo e di Etra. Si segnalò per 
straordinario valore; uccise il Minotauro, a cui era destinato in preda, 
e domò le Amazzoni; condannato da Plutone all’ inferno, ne fu libe­
rato da Ercole.

Te t i. —  Dea del mare —  sposa dell’Oceano —  aveva per abitazione un pa­
lazzo, dove, secondo le favole, ogni sera il sole andava a riposarsi, e 
per carro una conghiglia di straordinaria bellezza.

TE U LA D A .— Promontorio della costa meridionale della Sardegna ad 
Ovest —  scende a picco sul mare dall’altezza di 255 m. ed è unito 
alla terra retrostante da una stretta e bassa lingua di terreno sabbioso
—  il paese di Teulada non è visibile dal mare.

TEVERE. —  Il fiume classico d ’ Italia ed uno dei più celebri del mondo. 
Nasce presso il monte Fumaiolo, attraversa l ’ Umbria e si scarica a 
Fiumicino, dopo attraversato la città di Roma, con percorso totale 
di 403 km.

T icino . —  Fiume della Lombardia. —  Scende dal S. Gottardo, si getta nel 
Lago Maggiore dopo Bellinzona, ne esce per sboccare nel Po. Ha un 
corso di 248 km. compreso il Lago Maggiore, di 183 km. senza di esso.

T i f e o . —  Gigante, mezzo uomo e mezzo serpente, che arrivava con la testa 
al cielo e che da solo, a dire di Omero, più degli altri giganti insieme 
uniti, sgomentava gli Dei. —  Fu tra i più accaniti e terribili nella 
lotta dei Giganti contro il Cielo.

T ifone . —  « Vento tempestoso senza nubi, nè lampi, a secco di ciel sereno ».
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